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L'anostolato sociale 
di un curato di campagna 

  

  

Mi è capitata tra le mani una brochure, 
che narra gli sforzi compiuti da un ope- 
roso sacerdote del Landese; in Francia, il 

quale posto a governare spiritualmente un 
paese campagnuolo ha saputo, colla sua 
attività e col suo zelo generoso, portare 

suoi buoni fedeli, ad un 
grado di benessere e specialmente di tran- 

quillità e di sicurezza materiale invidia- 
bile. 

Il nome di quel curato esemplare e la 

sua iniziativa meritano di essere segna- 

lati al pubblico, perchè la storia del mo- 
vimento sociale. cristiano è composta di 

piccoli fatti, d’iniziative generose, di sforzi 

energici che spesso sfuggono alla osserva- 
gione degli studiosi ; invoce quegli sforzi 
e quelle iniziative presentano una grande 
importanza, perchè sono le piccole pietre 
destinate alla costruzione del nuovo grande 

edificio sociale cristiano che \noi lavoriamo 
ad innalzare, e segnano la strada a coloro 

che sogliono concorrere a questa grande 
costruzione. 

La Orochure è dovuta alla penna di Luigi 
Marnay, e descrive la iniziativa di un cu- 

rato di campagna, la quale consiste nella 
istituzione di un sindacato di selvicultori 

del cantone di Pessac nella Gironda. 
Il curato è l’abate Daney, della parroc- 

chia di Toctoucan. 

Le foreste rappresentano il reddito es- 

senziale delle popolazioni landesi: i boschi 

formano una distesa immensa che copre 
le rive del golfo di Guascogna, da trenta 

anni quelle popolazioni vivono del. red- 
dito ricavato dal taglio dei pini belli, folti 
e giganti. Ma i pini sono una materia che 

facilmente prende fuoco, e quando il fuoco 
sì manifesta in quello foreste, la miseria 

quei paesi dove prima regnava 
il benessere; avanti che. le foreste siano 

di nuovo popolate, | ci ‘vogliono almeno 
trent'anni, «ecperciò molti operai sono co- 

stretti ad emigrare per guadagnarsi da 

vivere. 
Nell'agosto del passato anno, 

manifestarono nelle 

si asside in 

in cui tanti 

incidenti si foreste 

francesi, un incendio spaventoso devastò 
il vasto territorio. del Toctoncan ed una 

parte dei Comuni: vicini; il flagello si 
estese per ben dodici chilometri. Dopo il 

gli abitanti del territorio si radu- 
narono per studiare 1 rimedi contro la 

crisi che li aveva colpiti; molti dovettero 
emig 

Fu allora che l’abate Daney propose ai 
suoi fedeli il mezzo di vivere restando nel 
proprio paese. 

Il buon curato nel 1904 spiegava un mi- 

stero spirituale e sociale in mezzo a quelle 
popolazioni, guadagnandosi il loro amore; 

quando lanciò l’idea del sindacato, gli 
animi erano preparati a ricevere la sua pa- 

rola di padre e di benefattore. 

DI arimo generoso e di mente svegliata, 
subito capì che il rimedio consisteva nel- 
l’associa radunò le persone più distinte 
dal paese e presentò loro L'idea del sinda- 

‘ALe. 

zione: 

cato ed il velativo statuto che doveva poi 

costituire il regolamento del sindacato dei 
calvie nardi P 

statuto ha creato.tre importantis- 

ultori <del canta agSae,. 

()nosta 

razione mutua con- 

mediante il 

occollente per la. con- 

  

sima istituzioni: 1: 

tro ala incendil, L'assistenza 

lavoro ed nun codice 

servazione delle: pineto. 

Tutto è previsto c considerato negli ar- 
ticoli dello statuto:.le misure da prendere 

per assicurare subito un lavoro utile agli 
operai che l’incendio avrebbe privato delle 

loro utili occupazioni per molti anni ; l’or- 
ganizzazione ed il funzionamento dei soc- 

corsi in caso di catastrofe, l’impiego dei 
fondi di assicurazione. 

Non solamente, ma gli statuti hanno sta- 
bilito la mobilizzazione dell’esercito . dei 
salvatori, la compera, in avvenire, di un 

certo numero di macchine per combattere 
efficacemente contro il fuoco, nel. caso in 
cui istituendosi i sindacati nel paesi vicini 

a. Toctoucan, si potrebbero. utilizzare i 
mezzi d’azione di una vasta organizzazione 
che estenderebbe i suoi benefizi a tutto.il 

cantone ed anche fuori dei suoi confini. 

Il gruppo fondato dallo abate Daney 
conta già parecchie centinaia di persone, 

delle quali molti proprietari che posseg- 
gono 100, 200, 300 fino a- 900 ettari di 

foresta, 

(Questa organizzazione di persone, pro-: 
prietarii ed operai, creata da un operoso. e 

intelligente sacerdote, otterrà certamente dei 

Nonne invant « 

:deck-Rousseau e di   
  

In cruse signatos iura quod alma tegant 

buoni risultati nel campo 

essa è destinata a produrre anche indiret- 
tamente dei notevoli vantaggi spirituali. E 
poichè quelle popolazioni hanno sentito più 
forte il vincolo che le unisce al loro pa- 
store ed al loro padre, è manifesto il se- 
gnalato vantaggio che deriva da ogni ini- 

ziativa sociale int ‘apresa dai pastori di 
anime con animo ‘generoso e con volontà 

decisa ed operosa. 
‘Piccola cosa sembra | iniziativa di. cui 

abbiamo fatto cenno, ma essa ha un gran- 

de valore per l'avvenire della Francia, poi- 

chè noi crediamo che il riavvicinamento 
del popolo al clero ed alla religione sarà 
ottenuto; in modo speciale da un: moderno ed 

efficace ministero sociale esercitato dai pa- 
stori di anime. 

  

L’esaurimento 

economico. ma. 

  

dell'a 

‘nimtos laudes quas camnina fundunt 

Gli sforzi di quel èurato operoso, quel 
sindacato, i primi risultati conseguiti sono 

cose che ci fanno pensare e ci invitano a 
moltiplicare e diffondere le opere di assi- 
stenza popolare, perchè mentre si solleva 

così l’ esistenza materiale del popolo, si 
giova alla sua anima; 

Alessandro Cantono. 

  

Ecco uno — uno dei tanti — preti, se- 
comdo l’on. Girardini, «inadatto ai contatti 

con gli spiriti delicati:‘ed affinati dalla col- 
tura e inetti quindi a. partecipare al. go- 
verno del pensiero sociale, ma attissimi, 
come strumenti ciechi e diretti, a vivere 
ed<agire in mezzo a 'plebi ignoranti e su- 
perstiziose ed a guidarle secondo i comandi 
superiori. » n. d. 

TEEN IVO E INIRTIRNVRNATI 

ita Teppa 
   

D
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Mentre la bassa Teppa insulta, bastona, 

ifviolentisce ancora, l’alta Teppa intellet. 
tuale, che calunnia ed eccita a mezzo della 

stampa, è esaurita. 

Abbiamo vinto! 
i 

Un piano di guerra. 
L'Esare di Lucca ha questa interessante 

lettera da Parigi, che serve a lumeggiare 

la situazione : 
Contro gli Ordini Religiosi, contro ogni 

grado di Sacerdoti, anzi contro 1’ esistenza 
stessa della Chiesa Cattolica uei paesi la- 
tini fu stabilito un piano di calunnie, di 

vessazioni, di persecuzioni e di sterminio 
dalla Massoneria francese, portoghese, spa- 

gnuola e italiana nel 1900. 
I delegati delle Logge latine si riuni- 

rono a Parigi, alla rue Cadet, il 20, 21, 

22 e 23 settembre 1900 concertare 
l’ esecuzione di quel piano 

Cattolicismo. 

In seguito di 

gros bonnets 

Rousseanca fare a 
mese un discorso 
ed a presenta: 

Der 
di 

  

di QUuerr a al 

de là Loge forzerono Waldeck- 

Tolosa il 28 di 

contro le Congregazioni 
re contro di esse un progetto 

di Legge, che. fu ‘approvata e promulgata 

DSE luglio 1901. E siccome questa legge 
era sttataorganizzata dal Waldeck-Rousseau 

in condizioni poc@ eseguibili, talchò sareb- 
per mandarla ad ef- bero occorsi 50. anni 

fetto; perciò il 4 dicembre 1902 il suo 

    

e la trasformò da Legge di 

Mio di proscrizione immediata. 
Indi il piano di devastazione religiosa 

in Francia è stato eseguito prima contro i 

Religiosi e Ie Suore, poi contro il Clero 

secolare e contro la Chiesa, ridotta a patir 
la fame per non perdere la sua essenza 
orgatvica da Cristo costituita. 

Nello stesso anno 1900 in novembre si 
tentò di suscitare contro i gesuiti in Spa- 

gna la pubblica opinione con la storiella, 
inventata di pianta, d’ ma giovane forzata 

a farsi monaca. Ma il tentativo aborti. 

Nel 1906 il signor Moret, uno dei dele- 
gati del Convegno Massonico del 1900 a 
Parigi, compilò un progetto anticongrega- 
zionista alla Combes ; 

si riparlerà fin 
Maura. 

Nel gennaio 1901. in pra- 

cedette alla chetichella per via di Regi 

Decreti all PRES di tutti gli Ordini 
Religiosi maschili. E. se questi vollero in 

parte salvarsi, dovettero deporre 1’ abito 
all’ esterno e qualificarsi tutti Missionari 
coloniali. 

In Italia sarebbesi voluto fare come in 

Francia: Peppino Zanardelli non era per 

certo più benevolo alla Chiesa che un Wal- 

differiva da un 

che rimanga al potere il 

Portogallo si 

poco 

Combes. Ma premevagli innanzi tutto il 

divorzio — questo lbertinaggio della ear ne, 

come chiamalo il Concilio Tridentino — 

che per d ivino favore fu scongiurato 

E se fino ad ora Giovanni Giolitti ha 

lasciato in pace frati, ‘monache e preti, 

non si deve punto al suo zelo per la. reli- 

gione, ma unicamente al pensiero ch’ egli 

ha avuto di curare piuttosto un buon bi- 

lancio di Stato che procurarsi. un’aureola 

massonica di giacobino. 

Ma Giolitti in Italia non è nemmeno un 

Méline e un Ribot in Francia; questi la- 

sciarono crescere il radicalismo fino a farsi 

sommergere da esso; e il Giolitti è pari- 

mento sospinto a tal punto. 
4 La campagna immonda dell’ Asino ‘contro 

il Papa e contro il Clero, tutto lo strepito 
della. stampa pornografica e massonica, il 

rincrudimento di. odio ‘all’ istruzione reli- 

  i gna... 

| lotta contro il Papato spirituale. 

giosa, il rinfocolamento di calunnie a de” 
stra ed a sinistra contro preti e frati, veri 
o apocrifi, tutto questo è preludio di una 
legislazione. persecutrice, che in prima edi- 

zione è uscita sulle rive della Senna, e in 

seconda edizione, alquanto riveduta e adat- 

tata all’ Italia, vorrebbesi far uscire su 

quelle del Tevere. 

‘E° vero che oggi manca il pretesto, sì. 

comodo in passato, di rispondere alle as- 

sidue ed esplicite rivendicazioni delle giu- 
stizie di San Pietro da parte del Papa. Ma 
uno dei capi della Massoneria italiana, ve- 
nuto qui a Parigi sui primi di luglio per 
certi suoi conti ed. acconti mi diceva alla 
rivista militare di Long-champ il 14 luglio 
che bisogna uscire da questa « morta go- 

» perchè la vita italiana deve essere 

« La. pace 

  

soi ROGSIRRRSTA egli — tra il Vaticano e 

il Quirinale se può: giovare a interessi di- 

na e alla causa del libero pen- 

  

| siero >». 

ciò il 6 ottobre 1900 i. 
Ecco, per vostra regola, la. morale di 

: tutte Je immoralissime calunnie, gonfiature 

Ì 

  
di tal progetto non! È: 

i propositi 

  
‘redazione peritale allegata : 

‘a 17, la seguente dichiarazione del 

leggendo specialmente .il 

i e sfruttature delle aberrazioni laiche pre 
quei ; ; 3 È 

state a persona religiose: 
quando sono. vere, provano soltanto una 

cosa, cioò che il Cattolicismo mon confe- 

risce | impeccnbilità. Se il Cattolicismo 
ivesse anche questo pregio, non ci sareb- 

bero tanti apostati, laici o preti, i quali 
dopo essere stati, come Giuda, alla scuola 
di Cristo, vergognosamente complottano 

aberrazioni, che, 

Sg ivo °° | contro il Maestro e contro i discepoli fedeli. 
successore Emilio Combes la fece cambiare | 

controllo ini —.. asd 
i già chierico, 

Se il Combes, per esempio, cattolico e 

‘fosse stato impeccabile, non 
sarebbe passato al servizio del diavolo. Ab- 

biano fede e coraggio anche gl’ italiani: il 
diavolo non prevarrà. 

  

Mandiamolo a memoria, 
Un lettore del Covriere d’Italia scrive 

al suo giornale per ricordare un episodio, 
molto istruttivo, in questi momenti in cui 

| una stampa immonda sembra aver. trasfor- 

mato il giornale in organo quotidiano di 
corruzione e di sfacciata pornografia. Ecco 

l’eloquente reminiscenza : «Il 5 luglio 1902, 
come molti ricordano, in una tenuta presso 

Nettuno una villanella di dodici anni, certa 
Maria Goretti, venne assalita con. brutali 

da Li Alessandro Serenelli, che 
non potendo vincerne la resistenza, la èri- 

in seguito alle quali la po- 

verétta \inorì. La belva. umana fu il 15 

ottobre dello stesso anno condannata a 30 

anni di reclusione, Kbbene, quella. eroica 

martire era stata. educata «dai preti » «che 

le avevano fatto» imparare il. catechismo, 

mentre quel turpe individuo era stato edu- 

cato dal Messaggero e dalla sua prosa o- 

scena. E non sono mica ciance! Legga il 
volume dei dibattimenti dal 3 luglio al 30 
ottobre 1902 verbale n. 65 e troverà nella 

pag. 4 Tin. 8 

truce 
« Vedendo che per m> non vi 

sistemarmi, mi sorse l’idea 

Messaggero che 
racconta tanti reati, di commetterne anche 
io uno, onde così non aver più bisogno di 
cercare da vivere !!». Ecco la moralizza- 
zione del popolo perpetrata. dal giornale 
popolare ! ». 

vallò di ferite, 

assassino : 

era modo di 

VD 

  

infame ricaîto ? 
Leggiamo nel Cittadino di Genova : 

«Il rev. D.. Angelo Olcese di Sampier- 
darena, di cui abbiamo annunciato }’arre- 

sto per le ormai solite calunnie, trovasi 
sempre a Marassi, ed ancora non ha potuto. 
comunicare nè coi parenti nè coll’avvocato 

difensore, perchè è tuttavia ‘aperta ]’istrut- 
toria. Da alcune notizie, però pervenuteci 

La Castellana a   

GIORNALE CATTOLICO DEL FRIULI 
Omnes ergo simnl crucis obstringamur amore: 

mundum, vincat et ipsa modo 
Parrus Archiep. Utinen. 

Quae vicii 

corpo del giorna 
«pazio di Ha cent. 
cont. 50 - Per avvisi | 

“uus O a colonne. cl 

   

    

ata in IVI pagina prezzi 

( agosto 190 Mercoledì 

    

da Sampierdarena, pare 

una montatura, la quale va sfasciandosi : 
e comincia a farsi strada nel popolo, il 

quale conosce e stima I). Angelo, che l’ar- 

che si tratti di 

resto sia dovuto ad un accesso di zelo fret-. 
toloso. Speriamo che queste notizie si con- 

fermino, ed attendiamo intanto serenamente 
la fine. L’ottimo arciprete di Sampierda- 
rena, mons. Olcese, ricevette infinite atte- 
ti da ogni ceto della cittadinanza. E 

di ciò egli è a tutti grato. I dimostranti 

erano ragazzaglia, in massima parte fore- 

stieri. C'è poi fondato motivo di sospettare 
un.ricatto <. 

  

H# preteso scandalo di Fossano. 

I giornali anticlericali parlavano di scan- 
dali avvenuti nel collegio-convitto di Don 

Bisco a Fossano. Ma una minaccia di que- 

réla li ha obbligati ad ammettere che nes- 

sun atto ‘contro il buon costume fu com- 

mosso in detto istituto. 

  

Vecchie menzogne secoline. 
Il Cittadino di Genova riceve dal suo 

corrispondente di Spezia: 
Assunte informazioni sono in grado di 

smentire ciò che il Secolo ha dal suo cor- 
rispondente di qui: Non è assolutamente 

vero che "n delegato abbia. proceduto ad 

una visita del Collegio dei buoni Salesiani. 

che s’adoperano con tutte le cure. zossibili 
in pro della gioventù loro affidata, : e n0n 

è vero. che, per ordine superiore, 
stati fatti uscire tutto è collegiali. In agosto 

sono le vacanze autunnali, e quest’ anno 
anticiparono di qualche giorno la partenza 
annuale, per le vacanze propriamente dette, 

dopo gli esami. 
Come ben si vede è tutto un ammasso 

di falsità fatte apposta « scopo di propa- 
ganda con tanto risveglio ed 

aznone cattolica. 

anto SCUNSA 

  

Gli anticlericali dono il fallimento 
subiranno ie querele. 

Roma, 6. — ll 
che. la: campagna-anticierie 
fallita e ritiene che unico 
stenza per il clero è quello di ricorrere 
alle vie legali. Propone quindi che il clero 
stesso si unisca in costi- 
tnire un. fondo di cassa per sostenere le 

Snese di ogni processo. L'associazione 

Corriere d Halia rileva 

cale..è. deb tut 
      

mezza 

assagiazioni per 

po- 

  

trebbe ‘storia Per la difesa del clero. 

io lieti che Videa lanciata da noi 

r primi si faccia strada, 
  

i deputati contro l’anticlericalismo. 
Roma, 6. — Il convegno doi deputati 

conservatori per discutere sulla linea di 

condotta da tenersi come protesta contro 

l’attuale agitazione anticlericale, verrà te- 
nuto a Treviglio, in Lombardia, collegio 

dell’on. Cameroni. i 
  

Come si spiegano i fatti di Spezia. 
Ventiquattro loggie. 

Il Momento ha da Spezia: 
« A spiegare in parte il violentissimo 

infuriare di anticlericalismo verificatosi 

nella nostra città, credo opportuno farvi 

noto fcome nessuna città possegga 
loggie massoniche, dipendenti od indipen- 

denti come la nostra. Già da tempo fa si 
dovette parlare di questo argomento a pro- 
posito degli ufficiali e sotto ufficiali iscritti 
alle loggie per atti di insubordinazione e 
per qualche altro iudificante minor spirito 

di disciplina che fedeltà 21 giuramento della 

‘setta. Vi comunico ora il completo elenco 

delle officine. massoniche qui esistenti : 

Loggie dipendenti dal grande oriente d’I- 

talia in Roma: Sovrano capitolo Rosa Croce, 

Loggie Era Nuova, Zenit, XX. Settembre, 
Nidir, tutte in via Biaggi D , Giuseppe Ga: 

ribaldi, Giovanni Unione Stella, a Biassa, 
Marolla,. Stella d’Italia 

Monterosso al mare. Loggie indipendenti: 

Dovere, Dante e Campiglia, X febbraio, 
Fascio massonico, Anita Garibaldi, Nuova 
rivoluzione, Nuova alleanza, Pensiero, a 

Chiappa Pellicano, Risorgimento a Miglia- 

rina, Roma Santa Croce a Fabiano, Stella 
d'Oriente a Marinasco, Speme, Unione. a 

Campiziia. Sono adunque ventiquattro  Îo- 

colai: di anticlericalismo pronti sempre al- 
l’agitazione, che dispongono di mezzi e di 
uomini in abbondanza e contro i quali la 

gente d’ordine dovrebbe organizzare un ef- 

ficace riparo ». 

  

| recenti scandali 
ed un giornale anticlericale tedesco. 

Zeitung, organo radicale, 

il cui carattere net- 

La Frankfurter 

giudaico e massonico, 

Clesiastico, 

Ma in seguito l’ affare ha preso le propor- 

stano 

to: 

di resi- 

tante. 

‘rivolsero .triviali 

‘laico anche. quello,   

   

  

   

    

   

  

   

   

   

     

  

   
    

    

      
   

  

      
   

  

   

    

  

   

      

   

      

   

    
   

      

   

   

      

   

          

    

  

   
   

   

    

   

      

   
   
   

   
   

   

        

   

  

   

            

   

     

tamente anticattolico non può esser conte- 

stato da nessuno, e che gode un’autorità 
grandissima nel si campo, in (Germania 
e fuori, ha pubblicato, in seguito agli 
scandali della pseudo-suora di Milano una 

corrispondenza da questa città che si espri- 
me in questi termini : 

«Quando furono conosciuti i fatti scan- 

dalosi dell’ « Asilo d’ infanzia » della falsa 
monaca Famagalli, tutte le persone che 
sono use a riflettere e a giudicare equa- 
mente le cose, pensarono che si trattava 

di uno scandalo isolato e locale che non 

permetteva in alcun modo conclusioni ge- 
nerali; e del quale non si potrebbe in ogni 
caso, nonostante la partecipazione di due 
preti, fare un rimprovero al clero. Ma e? 
di più: la curia ‘arcivescovile non sola- 

mente aveva rifiutato. alla Fumagalli e al 

suo onesto medico (2) il riconoscimento ec- 

ma aveva. anche prevenuto il 

pubblico contro l’ istituto e la sua diret- 
trice e aveva scomunicato quest’ ultima. 

zioni d’ una valanga. I giornali, che di- 

spongono in questa stagione estiva di molto 

spazio, sfruttano questo sudicio affare nella 
misura possibile per soddisfare il bisogno 

di sensazioni dei loro lettori; i giornali 
democratici si. servono dello scandalo per 

fare della propaganda anticlericale, e gli 
elementi battaglieri della gioventù delle 
grandi città sono felici di trovare nell’ af- 
fare. un nuovo pretesto per organizzare 
manifestazioni anticlericali. Si è ricorso 

perciò a qualche altro scandalo di vecchia 
data. 

Ora è un mezzo ben poco commendevole 

quello di generalizzare e di sfruttare simili 
fatti eccezionali, per fare deila propaganda 

  

anticlericale e. per aumentare la tiratura 

quotidiana col. fare buoni appello . ai... 
istinti del pubblico.    

Nuovi fasti della 
D. Lorenzo Perosi nuovamenti 

    

Roma: 6. = Si ha da 

che il maresciallo dei 

  

e’ un sacerdote, mowtre si recavano ad usa 

vicina borgata, furono aggrediti da otto 
malviventi che ferirono con una bastonata 
al capo il sacerdote ed infersero due pagni 
al maresciallo. I due feriti furono ricove- 
rati all’ospedale di Reggio, ove versano in 
grave stato. La questura ha arrestato quat- 
tro dei malviventi. 

Qui a Roma mons. Sani, cerimoniere 
pontificio e padre Annibaldi, passando per 

via Arennula furono insaltati da due gio- 
vani che furono tratti in arresto e deferiti 

all’autorità giudiziaria per rispondere del 

reato previsto dall’art. 142 del C. P. che 
riguarda gli oltraggi ai ministri del culto. 
Un altro giovane che ha insultato in via 

Tor di Specchi un altro sacerdote, è stato 
pur tratto in arresto. 

Don Lorenzo Perosi quantunque sia a 
Roma per le prove della musica che la 

Cappella Sistina eseguirà venerdì prossimo 
in occasione del quarto anniversario della 

incoronazione di Pio X, egli si reca a Ca- 

stel Gandolfo per passarvi la notte ‘e le 

prime ore della mattina cogli amici del 
collegio americano, ora mentre si trovava 

sul tram di Castel Gandolfo a Marino sa- 
lirono in tram due individui i quali gli 

insulti. Il fattorino del 
tram redarguì giustamente i due teppisti, 

minacciando di farli scendere. Uno di essi 
minacciò il fattorino. 

  
   

  

La pupilla dell’ex-on. Caratti. 
E’ dessa — lo sanno i muri — V’Unione 

Magistrale Nazionale. anche che la 

sua, Commissione direttiva votò un ordine 
del giorno. contro « le'turpitudini commesse 
a danno dell’ infanzia, e in questi giorni 
nuovamente svelate », esprimendo il voto 

che |’ educazione. dell’ infanzia venga da 
provvedimenti legislativi, tolta ad Istituti 
privati e segnatamente a quelli confessionali. 

Com’ è perspicace detta direttiva Com- 

missione ! Capperi: Presiede Caratti ! 

Delle turpitudini, infatti, svelate in que- 

sti giorni, sono certe solo quelle dell’ isti- 

tuto Fumagalli (istituto vanti-confessionale 
tant’ è vero che era spalleggiato dal radîco- 

massonismo contro l’autorità confessionale) 
e dell’ Istituto della. Provvidenza «a 

e superiore ad 

Si sa 

Roma 

ogni 

sospetto confessionale. 

Fa bene dunque I Unione Magistrale 

Nazionale ad invocare 1’ istruzione e l’edu- 
cazione laica. 

Tanto più se considera le gesta di quel 
suo cosciente, evoluto maestro. socialista, 
Ronchi, che (la scoperta data dal maggio 
scorso) è stato sospeso, per avere   

ubusato 
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laidamente di ragazzi sotto gli occhi del- 
l’amministrazione socialista a Pozzio Rusco, 

e dell’altro maestro idem di Pozzio Rusco 
querelato da una giovane maestra è oggetto 

di provvedimenti per parte del Consiglio 
Provinciale Scolastito. 
  

La data del processo Nasi. 
Roma, 6. 

la data del processo Nasi è stata antecipata 

al 15 ottobre, per dar modo al Senato di 

poter funzionare come Camera Legislativa 
a Novembre. Così avrebbe deciso Canonico 
per le insistenze di Marcora, onde evitare 
il conseguente non funzionamento della 

Camera dei deputati. 
  

Un congresso per la musica sacra, 

Roma, 6. —— L’arcivescovo di Perugia, 

mons, Mazzei-Gentili, ha indetto per il 20 
corr. un congresso per la musica sacra 

Den A 0 or— cei DI 

Greudiasii Congresso eucaristico. 

Metz, 6. — Stassera si è aperto qui il 
XVIII congresso eucaristico internazionale, 
il primo del genere che si tiene in territorio 
germanico. Il numero dei membri finora 

annunziatisi ascende in cifra tonda a 6000. 

Alle 3 pom. giunse il delegato apostolico 
cardinale Vannutelli, ricevuto alla stazione 

dal presidente distrettuale conte Zeppelin 

Aschausen. Il cardinale ringraziò a nome 
. del pontefice. per l’accoglienza avuta e 
pregò di trasmettere i suoi. ringraziamenti 

anche all’ imperatore. 

———____-%,gis@re-. - 

La prima settimana sociale 
dell’ Unione Popolare 
  

1 Ufficio Centrale dell’ Unione Popolare 
fra i cattolici d’Italia, nell’ intento di at- 

tuare un altro dei punti del suo programma 
di lavoro, decise di tenere dal 29 settem- 

bre al 6 ottobre 1907, in Pistoia, una Set- 
timana Sociale, in cui, tesoreggiando le 
esperienze di quelle francesi e dell’altra 

recente e bene riuscita di Milano, si trat- 
tino, per quanto .è consentito dalla brevità 

del ra i più urgenti problemi di indole 

civile, economica, amministrativa. 

Il corso, che sarà inaugurato la sera della 
domenica, 29 settembre, comprende lo svol- 
gimento dei seguenti on: 2 

Storia sintetica del nostro movimento — 
Conte Stanislao Medolago Albani. 

Le agitazioni anticlericali e la difesa re- 
ligiosa — Prof. Rossignoli. 

I problemi della Scuola — Prof. Riccardo 

De Micheli. I i 

professionali — Le organizzazioni Pro- 

fessore Boggiano. 

Il contratto di lavoro — Prof. Toniolo, 

La cooperazione -— Prof. Pottier, 
L'autonomia comunale nello stato  pre- 

sente della legislazione italiana — Profes- 
sore avv. A. Mauri deputato. 

La riforma fiscale dei Comuni — Avvo- 
cato F. Meda. 

Forme cooperative agricole — Dottor 
Benassi. 

Forme assicurative agricole —- Dottor 
Bussetti. 

Forme pratiche delle leghe di lavoro — 
Dott. Longinotti. i 

Forme pratiche di organizzazione femmi- 

nile — Don A. Caldana. i 
Affittanze collettive con forme cooperative 

—. Don Selafani. 
Affittanze collettive. in rapporto allo co- 

lonizzazione interna — Dott. Cottafavi.. 
Le istituzioni economico-sociali del Tren- 

tino — Prof. Lanzerotti, 
Legislazione sociale italiana — Dottor 

Mario Oniri. 

Riserbandoci di dare in seguito 1’ orario 
con la distribuzione definitiva delle tratta- 
zioni, preghiamo avvertire che il corso si 

svolgerà in forma di vere lezioni, restando 
pertanto eliminati gli ordini del giorno; le 
votazioni e discussioni propriamente dette; 

gli uditori però potranno a modo di con- 

versazione, chiedere ai professori schiari- 

menti su questo o quel punto, 
  * +GD-+ 
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— Secondo il Corriere d’ Italia. 
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Latisana 
d agosto. 

Cronaca varia. 
In questi giorni dovevano venire in 

mezzo a noi le truppe, che more solito a- 
vrebbero molto contribuito ad aumentare 

la gaiezza e la vita del nostro paese. In- 
vece non fu così, perchè i nostri zelanti 
sanitari informarono le autorità militari 
che dale nostre parti infieriva la dissenteria 
infettiva. 

Diffatti nella frazione di Latisanotta in- 
tere famiglie furono colpite da tale morbo 
e qualche individuo ha dovuto purtroppo 
soccombere. 

La Giunta Comunale ha preso tutte Jiiette 
disposizioni necessarie in casi simili e V'K- 
gregio nostro sindaco ebbe a diramare una 
circolare per raccomandare ai privati di 
non far uso di erbaggi non cotti e di frutta, 
non mature ; e per imporre agli esercenti 
la maggior pulizia nei negozi e l’obbligo 
di tener coperti con velo i generi alimen- 
tari. 

Fin qui tutto bene: non si capisce in- 

vece come si è permessa la seconda festa 
da ballo ch’ebbe luogo ieri a Latisanotta, 
cosa mai verificatasi negli anni precedenti 
ed in condizioni sanitarie del tutto favo- 
revoli. 

Che il ballo, ai tempi che corrono, sia 
ritenuto quale ottimo preservativo della. 
diarrea ? Niente d’improbabile almeno per... 
logica deduzione! 

Effetti del ballo o della diarrea ? 

L'altra Domenica una ragazza di 
sanotta che aveva ballato fino a notte i- 
noltrata, non appena postasi a letto venne 

colta da forti dolori al basso ventre. Breve; 
essa si è sgravata di un feto che se non 

Lati- 

andò seppellito clandestinamente lo si deve 
alla vigilanza della Guardia campestre An- 
tonio Cicuttin. 

Seppellita viva ? 

Cinque giorni fa moriva di tetano in S. 
Giorgio al Tagliamento uwna fanciulla sui 
12 anni. 

Ieri due ragazzetti, stando nei pressi 
del Cimitero, udirono dei gemiti prove- 
pienti da quello. Chiamarono allora per 
«nome la fanciulla morta ed ebbero in ri- 

sposta : Ben. Bastò questo per volare al 
paese e metterlo sossopra. 

I contadini accorsi con badili scavarono 
la fossa, scoperchiarono la bara e trovarono.. 
la povera morta composta, ma in stato di 
avanzata putrefazione. 

Le autorità non procederanno contro ne; 

i suno perchè nell’avvenuto non si può ri- 
scontrare gli estremi del reato di violazione 
ad una tomba, ma lo si deve. ritenere nè 
più, nè meno che il portato di un eccessivo . 

vo zelo umanitario di gente suggestionata. 

6 agosto. 

Consiglio Comunale. 

Il Sindaco, onor. Gaspare Peloso-Gaspari, 
ha diramato ‘invito ai Consiglieri d’ inter- 
venire all’adunanza straordinaria, che si 
terrà nella sala Municipale, nel giorno di 
lunedì 12 corrente, ore 10 ant. per deli- 
berare sugli 0g epetti quì appresso descritti: 

dh Binistaia alla Cattedra Ambulante d’a- 
gricoltura (seconda lettura) 

2. Sussidio Segretariato Emigrazione (se- 
conda lettura). 

3. Onoranze a Garibaldi (seconda lettura) 
4. Abbonamento Zonelli alla tassa acque 

gasose. 
5. Istanza Pestrin per acquisto erea. 
6. Istanza Rossi Giovanni per affranco 

canone. 
7. Sussidio per mostra d’arte decorativa 

friulana. 
8. Voto per riforma legge monte pen- 

sioni maestri. 
:9. Sulla costruzione del. Ponte sul Ta- 

gliamento tra Latisana e S. Michele. 
10. Chiusura con rete metallica del piaz- 

zale del macello. 
11. Di nuovo sul mutuo delle L, 

per sistemazione di vie e piazze. 
12. Rinuncia del prof. Gellio Cassi da 

DUB comunale, 
. Mozione del cons. Cassi sull’ inse- 

Sa: religioso nelle scuole e sull’avo- 
cazione delle stesse allo Stato, 

20000 

ln seduta privata. 

14. Provvedimenti a favore della vedova 

Bellotto Isidoro, 

Bueriis 
bi agosto. 

Venticinquesimo di Sacerdozio. 

Oggi si raccolsero qui nove sacerdoti per 
celebrare le nozze d’argento del loro primo 

5. Sacrificio, 
Erano ospiti del loro collega il 

lano di Bueriis don Angelo Mauro. 

Ii sacerdoti erano: Rev, Cliguoni Luigi, 
Rev. Comuzzi Giuseppe, Rev. Cosmacini 

Gio. Batta, Rev. 
Mauro Angelo, Rey. Pividori Agostino, Bev. 
Poiana Giuseppe, Rev. Polidoro Rafflaele, 
Rev. Scaunic Francesco, 

Mancava per. urgentissimi motivi il Rev. 
Pietro Trojero che si associò con nn. tele- 
gramma. 

Fn cantato un aa funebre con Messa 

Cappel- 

iii nico ist a 

  

‘al dottor 

ROVINCIA 
(la IIIa dell’Haller) per il defunto LaoSsa 
don Dionisio Lucis. 

Seguì la Benedizione del Venerabile col 
canto del Te Deum. 

Seguì il pranzo nella casa canonica ove 
naturalmente regnò la più schietta e fami- 
gliare letizia. 

I sacerdoti alla fine del pranzo raccolsero 
un offerta « Pro Mulo». 

Poscia posarono per una fotografia. 
Vivissima parte prese la popolazione a 

questa festa. E lo dimostrò coll’accostarsi 
in gran numeso ai SS. Sacramenti durante 
le nove S. Messe celebrate nella Chiesa. 
Lo dimostrò colla letizia che si leggeva 

sui volti di tutti, coll’allegro scampanio, 
SÌ che pareva una festa paesana. 

Il Rev. don Pollidoro ringraziò il popolo 
nello splendido discorso tenuto dopo il Van- 
gelo; discorso che evocò le sacre rimem- 
branze comuni e tratteggiò mirabilmente 
la divina Missione del Sacerdozio cattolico. 

Auguri per... le nozze d’oro. 

Tarcento 
6 agosto. 

Ciclisti che corrozio troppo. 

Sono da poco tempo apposte le scritte 
‘alle varie strade d'accesso al paese invi- 
tanti i ciclisti e sportmen in genere, a 
procedere al passo d’uomo lungo l’abitato. 
Ma neanche quelle servono a frenarli. 

Ieri sera uno dei tanti, rimasto scono- 
sciuto, poco mancò non atterrasse un fan- 
ciullo nel borgo Toffoletti. 

Sarebbe bene che la guardia vi si appor- 
tasse la sera in quel popoloso borgo, e 
sarebbe certo di fare la sua fortuna a furia 
di contravvenzioni. 

a a 
Forni Voltri 

6 agosto 

Disgrazia tragica. 

L'altro giorno da Collina partì per la 
Volaga, una malga su territorio austriaco 
tal Gaier Giovanni d’anni 70: vi andava 
per vedere degli animali che aveva costi 
a visitare un suo ragazzo: portava dell’in- 
salata ed altre cosuccie. Non si sa come, 
l’andò a finire in un burrone e ci perdette 
la vita. Ieri fu ritrovato il cadavere dalla 
valente guida alpina Pietro Samarga circa 
mezzo chilometro oltre il confine, per eni 
sarà inumato fuori del regno. 

Tricesimo 
6 agosto, 

Funebria. 

Tmunedì p. v. 12 agosto alle 10 antim. 
nella chiesa matrice di Tricesimo .si farà 
una solenne uffiziatura in suffragio dell’a- 
nima del defunto Mons. Castellani, pievano 
per tanti anni di questa pieve. Quanti sono 
le anime gentili. che. hanno conosciuto, il 
defunto Monsignore pievano, renderanno 
speriamo colla loro presenza più solenne 
la funzione religiosa di suffragio. 

Dignano 
d agosto. 

Povera infanzia. 

Sabato il fanciullo Viola Leandro di Sil- 

vio d’anni 8 e mezzo sfuggito momenta- 

neamente alla sorveglianza dei parenti men- 
tre stava con essi nel bosco; accidental- 
mente cadde nella roggia ed annegò, 

Il paese impressionato del fatto accorse 
numeroso ai funerali che si fecero ier sera. 

Alla desolata famiglia, condoglianze. 
Un dignanese. 

‘Casarsa 
7 agosto. 

L'adananza dei veterinari. 
Domenica ebbe luogo l'adunanza della 

Società Veterinaria Friulana. 

Dopo gli interessanti comunicati della 
presidenza. la discussione si aggirò sui 

mezzi di reprimere gli esercenti abusivi, 
e fu animatissima, e ordinata. 

Il dottor Pergola ebbe occasione di fare 
delle importanti e nuove proposte, quali 
mezzi di lotta contro l’empirismo. 

II dottor Romano, che rappresentò la So- 
cietà al primo Cong gresso dell’ Unione ve- 
terinaria, fece la sua dotta relazione espri- 
mendo la speranza che i dissidi nati ab- 
biano presto a scomparire. 

(Il dottor Pergola intrattenne i colleghi 
con una relazione sull’ azione terapeutica 
dell’acqua di catrame nella diarrea dei 
vitelli. 

Il dottor Zuccolo disse poi dell’enzooazia 
di menengite cerebro spinale da lui osser- 
vata sulle malghe di Claut. 

(li intervenuti si mostrarono riconoscenti 

Colesan, veterinario del luogo, 
che così bene dispose tutto per la felice 
riuscita del convegno. 

Al banchetto il dottor 

brindisi assai. applaudito, specialmente 
quando alluse all’affetto che lega il dottor 
Romano al Friuli, per il quale ebbe a ri- 
nunciare ad un elevata posto in Roma, of- 
fortogli dal Ministero, 

LA CURA più efficace e sicura per 
anemici, deboli di stomaco e nervosi è 
do Bareggi a base Ferro - Chinina 
Babharharo digestivo, tonico. ricostituente 

  

Zambelli fece uno   

DALLA REGIONE 
5. STINO DI LIVENZA. 

d agosto. 

Presenti circa una ventina di sacerdoti 
oggi si celebrò una Messa solenne per il 
frigesimo della morte del sacerdote Libe- 
rale Trevisan, che fu colpito dalla morte 
ad un mese di distanza dalla prima Messa. 

Celebrò l’Arciprete di Sesto al Reghena, 
cugino del defunto; prima del Lobera me, 
Domine lesse affettuosi e nobili pensieri 
don Giuseppe Lozer, tratteggiando al vero 
il carattere, i sentimenti, le virtù e le 
aspirazioni del compianto amico. Venne 
eseguita, con effetto magnifico, musica del 
Perosi. 

Dopo la mesta cerimonia gli amici si 
portarono al Cimitero per recitare un De 
profundis. 

E tutto ciò, se mostra di quanto effetto 
aveva saputo circondarsi il giovane sacer- 
dote, serva anche di conforto alla inconso- 
labile famiglia Trevisan. 

  

  ++ 

GLI STUDI DEL PADRE MELZI. 
IL TELEFONO SENZA FILl 

Il padre Melzi direttore dell’ osservatorio 

delle Querce, a Firenze, studia da lungo 

il probblema del telefono senza fili. Inter- 
rogato da un giornalista, risponde che i 
suoi studî procedono bene, e continuò : 

— Si trattava di ottenere la sensibilità. 

di un gran numero di vribrazioni e la co- 
sa si presenta assai difficile. Fin quì quan- 
do si dava un segnale si credeva di avere 
una solo o un solo ordine di vibrazioni ; 
invece noi avremo, ed ho potuto renderle 
tutte sensibili un numero grandissimo di 
vibrazioni. - Bisognava e bisognò tener un 

ricevitore non FO come quello del te- 

legrafo senza fili, ma un Coerer aperto a 
tutte le sestri Pena La voce è re- 

sa. appunto dalle molte vibrazioni e quando 

ne otterremo nel mio ricevitore con le onde 

di Hertz una quantità sufficiente, avremo 
1 suoni esatti e potremo parlare ed. udirli 

attraverso lo spazio, senza fili. 
— Quali risultati ha ottenuti ? 

— Non parliamo di risultati prima di 

essere sicuri della completa riuscita. 

tanto sono arrivato ad udire i rumori di- 

stinti e questo significa che siamo già molto 
innanzi. nella. quantità di vibrazioni che 

si raccolgono. 

— Gli studi procedono rapidamente? 
— Per quanto è possibile. Occorre mo- 

dificare apparecchi e non è cosa semplico; 
prima di tutto non si può aflidarli agli al- 
tri... Occorre fargli e rifargli da noi 

quanto ei riesce possibile, 

— Dunque posso IRE 

avremo la grande notizia 
— Non assicuri pain io intendo tro- 

vare un metodo semplice di telefono senza 

fili e non seguire studi e magari ottenere 
sistemi complicatissimi. Credo di 
sulla buona strada. 

  

per 

che presto 

  

Il Telefono del CROGCIATO 
porta il numero 209 

Cronaca cittadina 
DIARIO SAGRO,. 

Giovedì 8 — s 

  

  

Arturo m. 

. Fiere e mercati della Provincia 

Artegna, Flaibano, 
Gorizia. 

Bollettino meteorico dei 7 agosto 

Sacile, Longarone e 

Udine Colle del Castello — Altezza sul 
mare Metri 130. 
Ore 8 ant. Termometro 25.0 — Minima 

perto della notte 17.7 — Barometro 7.54 
-—- Stato atmosferico. bello. — Vento N 
pressione crescente. 

Ieri bello. 
Temperatura: Massima 31.5 — Minima 

19.0 — Media 25.39 — Acqua caduta 
IAT 

,, Catechismo Breve “. 
Il CATECHISMO BREVE, cioè la prima 

parte del. Compendio della Dottrina Ori- 
stiana, prescritto da Sua Ecc, Mons, Arci- 
vescovo si trova presso. l’ Amministrazione 
del. Croczato. 

Centesimi 10 la copia, spese postali in più. 

Vendesi a pronta Cassa, 

® ® i » e 

» Rf È Avviso ai Gresimandi. 
Si avvertono i Cresimandi che Sua Eccel- 

lenza Monsignor. Arcivescovo sarà 
dalla Città dal 16 Agosto al 14 Settembre. 

‘ dti Da 
Per | calunniati. 

Sacerdoti del Friuli; L'organo della ra- 
dicaleria udinese ha ieri ribadite le calun- 
nie contro i Salesiani di Varazze, osten- 
tando sfacciatamente quella poco pulita cosa 
che nei Codici Penali si chiama «animus 
diffamandi». Smozzando mezzo periodo da 
un articolo del Corrzerre della Sera che è, 
si può dire,una apologia dei-Padri di Va- 
rezze, lo isola in modo dal complesso da 
poter affermare nel titolo : 

«La verità degli scandali clericali nuo- 
vamente confermata». E ribadisce l’inesi- 
stente fuga di don Musso, dopo la solenne 
smentita che data ancora da domenica. 

E ciò mentre gli altri giornali anticleri- 

  

  

Tn- i 

essere 

. parete opposta. E fu in quel mon 

assente. 

‘tanto da provoc:   

cali hanno dato giù le ali (e 
rata l’aura infida. 

Ed ha ancora la sfrontatezza di scrivere: 

«Dio voglia che i Salesiani esaudiscano 
la pia preghiera del Crociato (di querelare 
Paese e Lavoratore). Per conto nostro, -— 
e crediamo che questo sia anche il parere 
del confratello socialista, atten- 
diamo le querele felici di far sostenere le 
spese ai cattolici del Friuli.» 

Sacerdoti: è dovere vostro di mostrarvi 
solidali ed entusiasti nella sottoscrizione in 
favore dei calunniati. Noi non dubitiamo 
punto che voi facciate una solenne affer- 
mazione. 

Somma precedente L., 10.— 
Un sacerdote della Metropolitana »  20.— 
Rev.do Ostuzzi don Attilio 10.— 
N.N.sacerdotedella Cattedrale >» 10.— 
Un sacerdote protestando contro 

la lettera partigiana e settaria 
del sindaco degli anticlericali 
udinesi » 20.— 

Totale L. 0.— 

Sappiamo che presso un collettore pri- 
vato si sono raccolte L. 180 che ci ver- 
ranno consegnate a sno tempo. 

cel Rev. Mons. Valentino Castellani: 

Ieri verso le ore 17 ebbero luogo i fu- 
nerali del compianto Mons. Valent tino Ca- 
stellani, canonico primicerio della nostra 
Cattedrale. 

Il funebre corteo mosse dalla casa di abi- 
tazione, in via della Posta e girando attorno 
a tutto il Duomo entrò nel tempio dalla porta 
situata dalla parte del campanile. 

Il corteo era così composto: croce con 
ceri, insegne religiose, in stola, 

          

     

  

Sac *e1 

parroci della città in cotta e stola, cantori 
della Metropolitana, Rev.mo Capitolo. Ve- 
niva poscia il carro funebre di seconda ia 
classe col feretro. Sulla 
Cappamagna. 

Seguivano il carro funebre una sessantina 
di sacerdoti, professori del Seminario, amici, 
estimatori dell’estinto, e gli ascritti la 
terz’ ordine Francescano. 

Alla Metropolitana, parata a lutto ebbero 
luogo le esequie funebri. Funzionava Mon- 
signor Fazzutti vicario generale. 
Dopo la triplice assoluzione. di 

Gorteo ricompostosi mosse 
Cimitero montimentale. 

bara poggiava la 

rito il 
lta del alla‘ vo 

Echi d'un processino. 

      

   

    

(Quel tal Arturo Leoni, irredentista mal 
compreso, che aveva tratto dinanzi al Pre- 
tore due.giovani, rei di eccessiva longani- 
mità, per farsi condannare nelle spese 
scrive al Piccolo di Trieste, rilevando che 
s'egli non intervenne all’udienza si fu 
perchè ignorava la data del dibattimento 
non essendogli stata intimata alcuna cita- 
zione 0 avvertimento, Perciò‘ apr il 
Leoni intende di chiedere la riassunzione 

    

del processo, dal quale vuole risniti la sua 

  

onorabilità e innocenza. Inoltre egli potrà 
— scrive il Leoni — dimostrare che non 
è un degenerato, come fu fatto apparire al 
dibattimento. 

La vittima del Civetta 
Come avvenne la disgrazia. 

Sapere con precisione come sia avvenuta 
la disgrazia che costò la vita all’audace. 
alpinista De Gasperi, non'lo sapremo mai. 

La montagna, la bella e terr mon- 
tagna, custodisce gelosamente i suoi segreti. 

La versione più attendibile, anche per 
le condizioni in cui fu trovato il cadavere 
è questa : . 

Abbandonato il prof. Flora, che doveva gi- 
rare il monte alla base; il De Gasperi si slan- 
ciò fidente verso i ghiacciai, sperando di 
superarli e ricongiungersi al suo compagno 
di escurzione, all’ opposto v te. 

La' salita. aspra e faticosa fu da lui, 
grunpeur di razza, superata senza dif ficoltà. 
Raggiunto il ghi riacciaio i, il De Ga- 

   

vile 

    

Cia 

  

    

speri sostò per mutarsi di cal zature, onde 
poter. con minore pericolo. scender fra i 
crepacci del ghiaci iaio e guadagnare la 

ento che 

  

accadde la disgrazia. 
Mentre appogiato alla picozza per infilare 

i sandali di stoffa, la picozza deve aver 
scivolato sul ghiaccio ed il povero De Ga- 
spari, privo.di sostegno barcolò precipitando 
nel profondo burrone, ove rimase orribil- 
mente sfracellato. 

Difatti i signori Cozzi e Zanetti scesi nel 
crepaccio alla ricerca del infelice alpinista 
lo trovarono con un piede calzato da una 
scarpa ferrata l’altro, da un sandalo. 

Le dificoltà del trasporto del cadavere 
Un grave incidenta. 

Il particolare che ora imprendiamo a nar- 
rare lo udimmo ieri sera in città, ma non 
possiamo garantirne |’ esatezza. Im diamo 
a titolo di cronaca. 

Scoperto il cadavere, 
intenso che domina 
signori Cozzi e Zan i i 
mente con le corde e cercarono di issarlo 
sino all’orlo del crepaccio... Mentre atten- 
devano a questa dolorosa e pietosa bisogna, 
scivolarono, e sarebbero precipitati se non 
avessero abbandonate le corde che Li 
il cadavere ché precipitò in un altro bur- 
rone profondo un centinaio di metri circa. 

Ancora sul bambino morto 
per intessicazione 

leri il Cogo fa inter rogato 
istruttore. Pegli ammise 
bere del vino a suo ig 

eli Pu 

che il piccolo Felice 
quel poco di vino da lui somminist 
sia passato nei vicini tavoli 
conoscenti, e che questi gli 
da bere e inconsciamente 
sicazione alcoolica. Il 
abbatutissimo. 

     

alcoolica. 
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— Alla presenza del vice pretore dott: B. A n > A { o 9 na { O SF i C cf 

Del Bianco e del Cancelliere signor Tocchio, À I n e 

i medici Pitotti e Toso procedettero all’au- Arr eo ; 
topsia del cadaverino. Essi ammisero che SOCIETA AN NIMA COOPERA IVA A CAPITALE ILL IMITATO n 

la morte si deve a intossicazione alcoolica; Kg 

sì risservarono però una risposta definitiva È ; sl. 

che daranno fra giorni in una apposita re- XII Esercizio 

lazione - 
i SIUTUOAZ #9 fb 3 U LE 6 a Rot Li ; DÉ 

Concorso a cantonieri ferroviari. al Dir tar1l907 

Allo scopo di coprirei posti attualmente er 0 O I ERE N o CINESE 5 

vacanti sulle linee delle Ferrovie dello Î ATTIVITÀ È 

Stato e di costituire una scorta per i fu- | ua PATRIMONIO SOCIALE 

turi bisogni, è indetto un concorso per Rai d'aaiio Counglee n : ti 185.490 
RODA TO FAL RS : Numerario in Cassa i 24.816/32 À 

esami a 200 posti di cantonieri avventizi pere BELA RARI TERE TE ST Fondo di Riserva el ag 49.344.415 

per funzioni continuative | Valori di proprietà della Banca, garantiti dallo Stato) 99.501,50 alia O Ae 186.202/89 | î : na Sofi ni i 1 ) / S 3 7 ID 9 vi £ 9 1) 1 ) fa _ ‘ G 

Le RO in Lasa da bollo da L. { Mea i-Cambiali.) în Portafoglio =. 313220772220 O ORIERERO i pe 2.068.607 36.302,32 
vanno dirette entro il 31 corrente agosto i È ; v de I ; Apia 3 x 

alla Direzzione compartimentale delle “For: attive) scadute m corso di riscos. » 13.054.50 | 2283,776.79 PASSIVITÀ 

rovie a Venezia. Devono essere corredate A w o Depositanti a Risparmio e in conto corrente liberi e 

dai documenti indicati nel programma di | Antecipazioni s. Valori e Riporti. . » 60.750 “nil ì 9675.249110 

concorso -che è affisso in ogni Stazione del o Conti Correnti diversi <. . » 997.937.67 287.987 |67 I RO 24 
Compartimento. o | i = i ebitori e Creditori QIVersi t0i— 

; BANCHP.6 CORRISp Una tt SR TO 135.5410117 Conto Dividendi 1 288/50 

Ferrovia pedemontana : Debitori e Creditori diversi igixm i o ne <p 

"i ci DanticleMariaga:Sacile Debitori e Creditori diversi 68.619/57 | Fondo previdenza impiegati 9.557/55 
Cer I g PI Mobilio e spese d’ impianto santo) 6.200|— ; n = |-o 

Il. comm. Monterumici ha diretto alla d CI iii au di Totale della Passività 2872.907107 

Società Veneta la seguente lettera : o DL | Fotale della Attività 9908 212/02! Valori di terzi in de p Jasito 

« Credo mio dovere e sono ben lieto di Valori di terzi in deposito a, garanzia operazioni: ... L, 346 820.33 

a che sal ci già aaa a ga ranzia operazioni SL 34688093 P'CEMZIONE ?, ENO dg 12.000. —- 

ner la ferrovia pedamontana » anlele- i i s : Ch g E e pen mo ARR a 

Maniagh-S Sacile Lu ora dato . l’inyio a cauzione di servizio . » 12.000.— A'CUSIOMA —. . 1. 7.011,75 366.4642108 
Ù d Se d \ x ; sa o di Sen RrSn vi HE.3 Lat ; c x prearre Peer rei 

di altro personale tecnico il massimo svi- tito dei 0 SHIT » T.611.75 366.442/08 Utili Jordi depurati dagl interessi passivi a tutt’ oggi 

luppo; per cui spero che entro un tempo RESI RL GR I FRE di n è TIStoRioresercizio precedente» ee ene ti 50.461 159 

relativamente breve i rilievi di campagna asse e spese d Amministrazione . 291.157]54 

saranno ultimati e si darà principio ai la- È 

veri di tavolo. I Si : ra ci a 

« Come forse Le è noto io ho . percorso | Totale Generale | 3.295.811|64 l'otule Generale | 3.295.811164 

la linea e posso assicurarla che la impres- ti de 
Sindaco PPORE 

sione che ne ho riportata è ottima per cui, Il Sindacc IL PRESIDENTE iL DIRETTORE sa 

salvo le risultanze dei Sreddeonnati studi, Cav D. Fortunato De Santa F. MARTINUZZI G. MIOTTI O. Politi 

credo di poter presumere la probabilità di 
una intesa fra le Amministrazioni interes- 

sate e questa Società onde procedere alla 
domanda ed all’ottenimento della conces- 
sione 

« Non mancherò di tenerla informata del 
progressivo andamento dei rilievi, e mi 

onoro di confermarle i sensi della mia più 
alta considerazione ».. 

Federazione Dazieri. 
della Fede- Il locale Comitato Direttivo 

razione Naz. dei dazieri Italiani — Ramo 
Impiegati — in recente seduta ha delibe- 
rato in esito a comunicazioni del Comitato 
Centrale quanto segue : 

Tutti i dazieri che furono alle dipen- 
denze della Nobile Ditta Trezza che ces- 
sarono il servizio loro col 31 dicembre 1905 
sono invitati a significare alla Presidenza 
locale la residenza loro e gli anni di ser- 
vizio prestati alla Ditta stessa. 

A. suo tempo riceveranno comunicazioni 
che molto sl interessano. 

Ancora del morto.... risuscitato. 

Teri dicemmo che il bilanciaio Zaina vo- 
luto morto è vivo, sano e per niente di- 
sposto per ora a morire, L' equivoco del- 
l’asserita morte provenne 6 dall assicurazione 
fatta al vigile.da un fabbro di via Grazzano, 
tal di Lenna, che affermò di riconoscere 
nel cadavere lo Zaina, già suo coabitante 
per ben quattro anni, 

Del resto il. cadavere venne dopo foto- 
grafato per la sua eventuale postuma iden- 
tificazione. 

personale ferroviario. 

Ieri sera alle ore 9.45 veniva tratto in 
arresto certo. Luigi Gora, d’anni 27, fu 
Tomaso da Claut, perchò in treno durante 
il tragitto I Palmanova-Udine insultò il per- 
sonale viaggiante e spezzò un Vanna: d un 
finestrino. 

All’atto d’arresto. oppose accanita resi- 

insulta 

stenza ed oltraggiò gli agenti di P. S. 

Un portafoglio 

con poche lire e documenti venne. ieri 
lasciato allo sportello dell’ufficio succursale 
della Posta alla stazione. 

Ne era proprietario un povero impie- 
gato ; il galantuomo che l’avesse trovato 
lo porti presso la nostra Amministrazione 
o all’ufficio di Pubblica Sicurezza. 

— Pascolo in cassazione. 

A mezzo dell’avy. Mario Bertacioli Pa- 
scolo Pietro, l’accusato di mancato omicidio 
a Klagenfurth, ha presentato ricorso alla 
Corte di Cassazione contro la sentenza della 
nostra Corte d'Assise, che lo ha condan- 
nato a mesi 5 di reclusione per ferimento 
volontario. 

Fat mr CRONACA TEATRALE, 
dacconi al Minerva. 

illustre artista drammatico Ermete Zac- 
coni ha formalmente promesso di venire 
tra noi, per tre rappresentazioni, nel pros- 

simo mese di. ottobre ‘0. ai primi di no- 
vembre. 

Dopo tanti anni che il comm. Zacconi 
non viene tra noì il desiderio di riudirlo 
è intenso; perciò crediamo che la notizia 
sarà accolta da tutti con vero piacera, 

$ Fi T & a O x 7 pra PD Ere 

TRATTATELLO POPOLARE 
nella Santa Messa 

del M. R. D. Liberale Dell A 

casione del Giubileo 

Mons. Arcivescovo, 

Una copia | iO 
Cento copie, ritirate direttamente 

ngelo in 

sacerdotale di S. E. 

dalla Libreria. del Patronato in 
Udine > 15, 

Pacco Postale all’ Interno : 
Copie 30 pacco da Ke. 3 di Be2D 

Copie 60 pacco da Ke. 5 »i 10,25 
Pacco Postale all’estero : 
Copie 60 da Kegr. 5 » 10.50 
Legato in tutta tela con titolo e impres- 

sioni in oro, taglio rosso 
Una copia L. 0,35 
Cento copie » 30,00   

  

da convenirsi.   
di valori bene 

OPBERAAPRONIE 
| La Banca è aperta tutti i giorni non festivi dalle ore 9 alle 45, 

\ e fa le seguenti operazioni: 
Riceve depositi in Conto Corrente con chèques al 34172070 

» » a Risparniio libero, sopra libretti i 
nominativi e al porfatore . ... —» 3172070 

» » a Piccolo Risparmio (libretto gratis) » 4 0}0 
ia Risparmio Vineolato a scadenza fissa, da 6 a 24% mesi, al tasso 
Ì 

Accorda prestiti a soci e non soci, con due firme, al tasso dal 
al 6070, a seconda delle scadenze, 

Antecipa somme con polizza e in Conto Corrente verso deposito 
accetti alla Banca 

Apre Conti 
Incassa Cala li, Cedole, Valori per 
Riceve a semplice cust todlia Valori 
Fa pagamenti su qualunque piazza 

to terzi. 
Le azioni della Banca, del valore di Lire 

e non possono essere cedute senza il consenso del Consiglio d’ Am- 
niinistrazione, al quale è viservata la ammissione di nuovi soci. — 
Alle Istituzioni cattoliche verranno usate le facilitazioni compatibili 
con il carattere. dell’ Istituto. 

i Correnti anche con garanzia cambiaria, 
r conto dei Soci e non Soci. 
e Carte pubbliche. 
bancabile del Regno per con- | 

27.— sono nominative,   
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ITER RA ONDIOnT RI non si vede come esso risolva la difficoltà 
r rien tratello : la serietà e la sodezza del suo... _. SI DRPELA ATA RI 
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l’armonia suprema di tutti i suoi atti, la pura. c 50 ‘ecisione sufficiente. p POE Raro) ara d pi Ile cd Le pura, che riflet tteva la sua limp videzza, an- GON precisione sufficiente, pe erchè sla resa : 

6 { rt c 7A riv 4 ‘ 5 a a 3 
sua nobile figura; 5 la vediamo viva della che sulle azioni alti e avvolte, ì in questa pienamente Interessante, Gola, Nasa, rec chi 10 

Soa dal] tro dolore, SI RO limpidezza, -le iaia Segno questo, tra i Il Sig. P. racconta la vita di S. Paolino tt. ZAPPARO! 
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SOLI dI AOLO, DUE A Phi een 3 VII ° rata 
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i NEI A0ATao x 1 np ‘ ‘ . . di 1° dI i P 2. > di Cul. egli faceva il suo Ingresso, pievano Valentino Castellani. Un cjorno egli ebbe CON piacere che il Sig. I P. non ha voluto ver malati poveri 
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novello, nella. mia Chiesa di Tricesimo: a confessare che ino de’ guoi difetti era esporsi alle disaventure quasi inevitabili PELEFONO N. 317 
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dal mare .di teste d'intorno or Rial è: SR sic pid PIO fia rzg SE Pi i 5 Sul LS cca die GIRADO pe accondiscendenza fiacca, Di ciò 8 giudi- com EE i lavori moderni; egli ha letto 

1a Rane Greg Serle invecchiato no cherà il Signore: noi certo non gli fac- con ‘cura i principali documenti antichi. ‘* sii 
alla morte; e pure qualche cosa di quel ciamo buono questo giudizio di sè. Certo (og LI DERE A 
sentimento timido, rispettoso e Enia (REESE aa vosidorio Così il suo libro riuscito, se non originale A ; ila { È 
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SI SE Lia 10... ameno esatto giel: suoi insiame; 2660401 AGE USE SR dtt Ra del bambino verso l’aug sto suo pastore 

spirituale mi 
lui. Ma la considerazione della sua vita 
pura e nobile e de’ suoi santi costumi, 
accrebbe di anno in anno, di lustro in 
lustro verso di lui, e i] sentimento infan- 
tile si consolidò, senza mutar carattere, in 
un atteggiamento di rispetto e di amore 

più consapevole. 
Mons. Valentino Castellani fu un uomo 

vero nel senso più alto della parola. un 
cristiano convinto fino alle radici dell’ a- 
nima, un sacerdote esemplare per zelo in- 
telligente, per sacrificio amoroso, Ingegno 
acuto, largo e pronto, s’egli non potè oc- 
cuparsiì di studi di erudizione, s'occupò 
però seriamente di quelli che ‘erano del 
suo ministero e bisognava udirlo nelle di- 
scussioni in cui si fosse trattato di qualche 
lato o applicazione pratica della scienza ec- 
clesiastica, per ammirare la sua sicnrezza 
nel colpire il nodo della questione, la sua 
lucidezza mentale nel risolverla. Scrupolo- 
sissimo sempre nell’esecuzione dei snai do- 
veri, egli aveva la cara disinvoltura del non 
parere. Bisognava osservarlo’ a lungo per 
ammirare la costanza e l'intensità della 
sua opera pastorale, chè, per. guanto di- 
pendesse lui, egli non aveva nessuna 
arte per farla spiccare 3, Di cuore sensibile, 
egli dissimulava sempre, sotto un sorriso 
bonario, i dolori che non mancano mai 
nella vita pastorale. Talvolta. dalla narra- 
zione ch'egli re faceva più tardi, appariva 
quanto dovesse averne sofferto: ma allora 

che il fondo ardeva, la superficie era liscia 
serena e di una grande serenità virtuosa. 
Uomo di consiglio e rettitudine, egli ebbe 
occasioni frequenti di consolare e di cou- 
sigliare. 

da 

Era sincero e franco: talvolta di fran- 
chezza rude. Se, ‘per dovere, fosse stato 
costretto a dissimulare qualche cosa 0 im- 
pacciato a manifestarla per qualche deli- 
cato riguardo, si vedeva subito come fo    inabile a nascondere i suoi sentimenti. Era 
uomo reale, come si dice con un felice 
provincialismo friulano. 

Amava di a te, d’ interessarsi È 
tutto: degl’ interessi pr ovinciali come degli 
interessi diocesani. E ne parlava, ne par 
lava: non mai però fu abile a una conver- 
sazione leggera o vacua. Id anehe quel 
profluvio di parole e d’idee che gii erom- 

pevano dalla bocca, s'arrestavano, si chin- 

restò poi sempre dinanzi al 
di far del bene a tutti, di vedere tutti 
buoni e contenti intorno & sè, quell’operar 
sempre per questo scopo. santo che è, in 
fondo, pur variamente sentito ed espresso, 
lo scopo. del ministero sacerdolale : tutto 
questo si può ben. chiamare dozià in un 

K questa fu ve- senso più vero e migliore. 
sua. ramente la bontà 

(7, Ellero, 
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PICCOLA POSTA. 

Un viandante. — Prende lei la respon- 
sabilità ? Ma la legge non ve la. lascia assu- 
mere tutta, e tanto per voi, quanto. per 
noi non la pubblichiamo. 
  

Mercato d’aggi. 

Ciliegie da L. 30 a L. 
Armellini da L. 55 a LL 70 il quiut. 
Fichi da L. 22 a L. — il quint, 
Uva da L. 50 a Li— ilquint. 
Prugne da L. 12 a L. 20 al quint. 
Pesche da T. 20 a a L. 60 il quint. 
Pere dà L. 14 a Li 2bcal quint. 

40 il quint. 

Pomi da L., 10 a L. — il quint, 
Corgnole da IL. 3 ab. — il quint. 

10 quint. 
quint. 

Tepoline Tu. ai al 

Patate da L. 6 a L. 7 al 
Fagiuoli freschi da L. 10 a L, 15 il 4. 
Pomidoro da L. DL. — il quint. 
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Un giudizio antorevole sulla 

   

ito del. Pai 

triarca Paolino del prof. D. Pio Paschini, 
- L'ultimo numero degli vralecla Bollan= 

diana contiene una breve 

questo lavoro, pubblicato com’è ‘noto. dal 
Seminario nostro nell'occasione delle 

millenarie del Santo. 

Moretus. La riferiamo ne 

« Col titolo S. Paolino 

recensione di 

È 
Teste 

lla sua integrità: 

Patriarca e la 

La recensione è di H. 

Chiesa Aquileiese alla fine del secolo VIII, 
il Sig. Paschini caratterizza bene il suo 
lavoro. Egli vi parla tanto della. storia 
della diocesi, che della vita del Santo Pa- 
triarca. I suoi frequenti lamenti sulla man- 

  

canza di documenti fanno credere che sia 

questo il motivo che gli ha fatto allargare 

  

Due discussioni sono aggiunte in appen- 
dice. La prima, sulla data dell’elevazione 
di S. Paolino al Patriarcato, riassume un 
capitolo del Giannoni; non importa adun- 
que che ci fermiamo su. La seconda è re- 
lativa al Concilio di Altino. Dopo di aver 
esposta la. maniera di vedere del Muratori 
e del Sig. Grion, l’autore si schiera dalla 
parte del Muratori e mostra che si tratta 
probabilmente del concilio di Cividale. 

Il Sig. Paschini ha ripubblicato un 
in occasioné di S. Paolino (Chevalier, Le- 
peri. hymmn. 11416), come pure un’elegia 

sulle rovine d’Aquileia; una traduzione do- 
vuta al Sig. Ellero è posta di fianco. a 
questi due tratti. » 

Detto Lavoro è ancora. in vendita presso 
ì Seminario e presso i principali librai del- 

la città. 

s 
inno 

  

Orario ferroviario 
Veugzii 3200, ugge (4 Lai 10:T.45.:16, 

LI OPERA 
Pontebba 41, AL 12.46 109; 1945 

PIRO: CRI, 

Cgfinons gd 100712505 194900 22.58. 

Piilmanova:8.30= (YA RLTT: 281): 903 

L14014) 

F40:O Bata 

PER 

920, bL205 

Cividale 

PAR TENZE 
Venezia 4.20, 

dg Ladd) 

Pontebba D85, th. 

Ladd 

Cormons D,45, 8. 16.42 

Palmanovabt; ii 80401 

18.20 I, 

Cividale ‘6.309, 9.40, IT.15, 16.15, 

(a) Treno di lusso Pietroburgo-Cannes. (a 
(1) AS. Giorgio coincidenza con la li- 

nea Cervignano-Trieste, 

Tram a vapore Udine-S. Daniele. 

Partenza da Udine Staz. .\Ferr, 
Mae Le 17.05 18.45 

pai 

< liu ab pa 

  

Udine, tip. del    

  

  

    

"U, Ersettig 
allievo delle Cliniche di Vienna,  specia- 
lista per | Ostetricia-Ginecologia e per 
le malattie dei bambini. 

Consultazioni dalle 
giorni, 

      

    

eccettuati i festivi. 

        av rato DL barre 
TSO ROLO NITRO IMRE 

DA OUIRA DICI COD 
FERRO-GHINA BISIERÌ dd RÉ 

    

   

    

     

     

    

   

  

0
 

I *h.mo Prof. e VOLETE LASALITE?? 
Direttore della | TR 
Clinica Medica NE 

i nella R. Univer- 
sità di Catania 

È Berive: 

i = Il WE R RO- 

Ng CHIN/ A-BI SLE- 
di “RI esercita una 

‘azione tonico-ri- Li 
posti ituente etb- pen gp 
‘“cace, ed è da rae- MILANG O 
“gon andarsi, a pre in enza, nelle b\ane- È 

sw ‘nie, ela convalessenza delle mala t- & 
i “tie acute e nelle toniche digestive .,. 

    

   

  

Ga CI dare VIZZZZZIZIIA ERIN 

  

1 Acqua Nocera Umbra |, tavola 
Esigere la marca s Sorgente Angelica» 

F, BISLERI e C. - MILANO. 

Telefono N. 293. 

Gabinetto dentistico 
R 

Dott. L, i 
MKIDICO CHIRU RGO 

artificiali 

del Duomo, 

Denti e grana 

DINE. Piazza nunero 3,  
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“a base NA RBARC 
| Premiato d'oro £ diplomi d' onore 

Valenti autorità mediche io dichiarano il più efficace ed il migliore ri- 
costituente tonico digestivo dei preparati consimili, perchè la presenza del 
RABARBARO, oltre d’attivare una buona digestione, impedisce anche la sare speciale depositata. —1‘) 
stitichezza originata dal solo FERRO-CHINA. Db 

USO: Un bicchierino prima dei pasti. Prendendone dopo il bagno rinvigorisce ed eccita l'appetito. 
S Vendesi in tutte le Farmacie, Drogherie g È, quoristi. cone ea SER a pp 

Gr Fratelli Da 

  

a re le domande alla Ditta 
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I alla ORE a. Piazza V., E Self; Concessionario per l'America del Sud sig. ANDES GINOCCHIO - Buenos Atres 
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‘anima 

del commercia 

  

‘FABBRICA D'ARMI 
Brescia — Via S. Martino 12 — Brescia 

sono le inserzioni fatte in giornali diffusi e letti. 

Agli accorti industriali, agli esercenti che si o | | Fucili da caccia usuali e di lusso 
Armi da guerra 

Fucili di precisione per tiro a segno 
Revolvers 

Carabine speciali per caccia grossa 
RIPARAZIONI 

Accessori - Cartucciami - Buffetterie == 
RETI DA CACCIA E PESCA 

Vendita a prezzi di assoluta convenienza 
Catalogo gratis a richiesta. 

vogliono vedere i loro affari fiorenti indichiamo il 

il giornale più diffuso della Provincia e fino a fondo i 
avidamente letto da persone d'ogni classe e partito © 

Pb ASE PROIERIA! dei Ron DI TELIA IRE. 

In quarta pagina prezzi mitissimi 

    

Grande Stabi imento A; da 100. ni 

-= FRATELLI FILIPPON n ne? 

Udine — Cirsonvaliazione esterna Pascolle-Villalta 
Tetifone 8 06 - 
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Udine - Espesizione Camp enaria Permom nte Via Mani: - Udine È 
Telefono 3 07 
  

3
 

ca 
B
e
n
 

ri
 

Ni 

v
e
 

A 
Î 

Pp
er

it
i 

È.
 

= 
55
 

ne
 

ape
 

ARI
 

n
a
 

S
A
 

A
C
H
E
 

ia
 

j 
miv

im 
« 

Fabbrica arredi e paramenti sacri - stendardi gonfaloni 600, 
  

      

  

    

  

   

  

   
     
     

       

       
    

    

Unica fabbrica nei Veneto 

specialista per la fabbricazione di panaione per qualsiasi società, o 
per-premi,.0 per balconi. I 

pie VB BI PENCO ; 
delle -bandiere eseguite dalla suddetta Ditta. 

Societa Operaie di M. S liberali di: Trivignano, Pontebba, Tramonti di Sopra, 
Chievolis, Provesiho, Comeglians, Solimbergo, Codroipo, Pordenone, Barcis, eccc. 

Societi tà Operaie di M. S., Comitati Parr., Casse rurali ecc. cattoliche di: Bertiolo, 
Rivolto, Goricizza, Ere :foreano, Driolassa, Tricesimo, Tareento, Saletto, Casarsa, Fiume di 
Pordenone, "agnigola, Vendoglio, Martignacco, Madrisio di Fagagna, Pavia di Udine, For- 
garia, Cividalo, Pozzuolo, Trivignano, Azzano X, Zoppola, Fanna, Dogna, ua Mus- 
sano, Enemonzo, Sucehieve ece 

Fakbrica laveri in vu e marmi artificiali. 
Imitazione perfettissima di qualsiasi marmo colorato. 

Disegni e preventivi a richiesta — Pagamenti rateali. | 

CHIAINA-MICOA 
ANTIPELULGIAR, 

Po Ra 
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dS che vogliono impedira a sè stesse e al si "o sal SR RR 

tura caduta dei capelli, a tutti col 
costantemente chioma folta, luci 
forfora, si consiglia Puso giorn ali 

CHININA-| 
che si vende, appunto per le famiglie, in bottiglie grandi dai I litro 
circa a L. 8,50 ciascuna o franco di Ji porto nel Regno e L. 9,30 

L'Acqua Chinina Migone si vende anche n fiaconi ia L. 1,50 L. 2, ed an altrglie da 
L. 3,50 e L. 5 presso tuttu i Profumieri, Farmacasti, Dro ghiert e Da Er. 

pancelto Generale: MIGONE & O. Via Torino, 12 - MILANO 
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      x laniiattere varie | Arredi da Chiesa. _ 
Pettinati, Panni, Renforcè, Scotti, i Apparamenti completi, Pianete, Stole, i È 

Thubet per mi el alla Roi; Neri, î! Veli Omerali, Abiti k Vergine, Veli 

    

Impsrmeabili confezionati, Tele di puro. ii ricamati, sul Thél in seta e ore, <a , 
lino candide e nostrane, bai da Jetto, i pisside, Ombrelle per Viatico, Strati i . 
Coperte lana e cotone, Copertori bianchi n. mortuari, Parapetti altare, ‘Tappet: per ro . 
e colorati, Stoffe per mobili, Flanelle ., coro Padir ioni per altare in seta, bour= | Si 
bianche e colorate, Maglie lana e cotone, ii ette e coto » Cingoli, Merl i candidi per | È 

. 7 a i 4 10i » n eta im d Ta Fazzoletti filo e cotone, Stoffe lana e ca :! camici e cc i Colonnami seta in tutte 
tone, uomo e donna, Cotonine candide, e |; le to i, Dad gati, Damaschi, Gr dee,      
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